
• Morfo-tipologia del progetto: 
Vedi estratto di norma allegato 
 

• Specifiche esigenze di infrastrutturazione e servizi: 
Non necessarie 
 

• Indicazioni della tipologia di strumento attuativo: 
Vedi estratto di norma allegato 

 

• Criteri di intervento per un corretto inserimento ambientale e 

paesaggistico: 
Vedi estratto di norma allegato 

 

• Criteri di negoziazione (criteri e tipo di perequazione urbanistica): 
Vedi estratto di norma allegato 

 

• Parametri efficienza energetica: 
Vedi estratto di norma allegato 

 

• Norme di salvaguardia: 
Non necessarie 
 



Subambito: \
Destinazione prevalente� produttiva
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Obiettivo del piano

Ambito destinato all'attività produttiva in continuità ai comparti commerciali-produttivi esistente in via

di ultimazione. E’ prevista una superficie coperta del 50% della superficie territoriale. L’area è posta a

soddisfare la domanda locale di nuove aree produttive-artigianali. 
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E' ammessa la costruzione a confine in caso di edifici a cortina continua; è ammessa la

costruzione a distanza < 5,00 m previa convenzione registrata tra le proprietà confinanti.

I corpi di fabbrica su strada pubblica, esistente o di progetto, dovranno allinearsi con le

pareti parallele alla via pubblica dei corpi di fabbrica esistenti sul fronte. L'allineamento

prevalente dovrà essere costituito dagli edifici esistenti nello spazio di 30,00 m da ambo i

lati lungo il fronte stradale preso in considerazione. Nel caso l'edificazione sia localizzata

solo su un lato si dovranno considerare almeno le pareti di due edifici contigui.

���������������5��!���������"���!��!��"�������������

.����!����#���� �!��0 .����!����#���� �!��0
���

�����������

��!����.�0

��!����B*�����C��A*AA��

�!!��!������������������##������#��� ������
�

61



1.

2.

1.

1.

2.

3.

4.

�*�A�� �*AA��

����  ������	��
����������	�����	

,����!���� ���#��� "������� !�����

I parcheggi pertinenziali dovranno essere garantiti nella misura di 1,00 mq ogni 10,00 mc.

�����������.�0�
�� �!������� ��� �*AA�� ���

�� �!�������!�� �!���� �*�A�� �*�A��

(�!����������	���.�0� �#�������������

I cancelli degli accessi carrai ai singoli lotti dovranno essere arretrati dal filo stradale di

almeno 5,00 m. In piano e raccordati alle recinzioni con opportuni svasi.In caso di piano

naturale di campagna modificato ai sensi dell'art.10, punto 10.1, comma 2, non orizzontale,

l'altezza di cui sopra è da intendersi quale media geometrica.

Sui muri di sostegno potrà essere messa in opera una recinzione trasparente con altezza

massima di 1,20 m.

���! "���������
����������������������������#����$%�

E’ consentita la realizzazione di strutture multipiano.

Si prescrivono approfondimenti paesistici per garantire la massima tutela e

valorizzazione dei canali e delle rogge esistenti. E' obbligo prevedere un ampliamento

delle fasce vegetazionali ripariali.

La realizzazione di nuove aree produttive e l’ampliamento delle aree esistenti deve essere 

accompagnato da alcune indicazioni relative alla pressione ambientale stimata, alla 

dotazione tecnologica e ambientale prevista, agli elementi di rischio potenziale indotto, alle 

indicazioni delle misure di compensazione e mitigazione dell’impatto previsto. In base alla 

pressione ambientale presunta è necessario prevedere, oltre ai sistemi di abbattimento degli 

inquinanti, barriere verdi antiacustiche e del verde di compensazione.

Sono sempre consentiti gli interventi edilizi necessari all’adeguamento alla legislazione in 

tema di inquinamento e sicurezza, nonché agli adeguamenti a prescrizioni di Enti o uffici 

pubblici, anche se implicano parziali ampliamenti di edifici esistenti.

���& '������	���

Le acque meteoriche intercettate dalla copertura dovranno essere recapitate in appositi

bacini di accumulo temporaneo evitando il convogliamento diretto in fognatura e/o la

dispersione casuale nelle zone limitrofe.
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Alle successive lettere del presente comma si determina il valore delle opere compensative in

relazione alle possibilità edificatorie assentite.
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2.

(SP di qualità =) % mq slp

3.

(VCU =) €/mq60,00

Come contributo aggiuntivo, il progetto di trasformazione definito dal presente articolo dovrà

garantire, in aggiunta alle quote di servizi pubblici stabilite dal punto 19.1 (lettere "a" e "c"), la

percentuale per servizi pubblici di qualità (punto 19.1, lettera "d" del presente articolo) stabilita

in ordine al precedente comma 19.1 del presente punto e di seguito riportata:

)*))

0)*))

)*+**

La monetizzazione, per ogni mq stabilito al precedente punto 2 dovrà essere determinata

applicando il valore compensativo unitario (VCU) stabilito in ordine al progetto complessivo

del PdS del PGT e di seguito riportato:

83,33

8)*))

��)�)))*))
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1. Per ottenere il rilascio del certificato di agibilità per edifici residenziali nuovi e ristrutturati, 

qualora i lavori di ristrutturazione abbiano interessato almeno il 50% della superficie 
calpestabile (documentata con adeguato calcolo), deve essere presentato l’Attestato di 
Certificazione Energetica all’Ufficio Edilizia Privata – Ecologia dell’UTC. 

 
2. Il costruttore o il proprietario dovranno richiedere al Comune, attraverso l’Ufficio Tecnico 

(Ufficio Edilizia Privata – Ecologia) l’Attestato di Certificazione Energetica e la Targa 
Energetica. 

 
3. Ai fini di rendere esplicito il fabbisogno termico dell’edificio, consentendo ai potenziali residenti 

di comprendere in maniera trasparente ed immediata i costi di gestione dell’edificio stesso, la 
Targa Energetica, indicante la categoria di appartenenza riferita alla Certificazione Energetica 
ottenuta, dovrà essere obbligatoriamente esposta esternamente ed in maniera visibile. 

 
4. L’Attestato di Certificazione Energetica e la Targa Energetica saranno rilasciate 

dall’Amministrazione Comunale sulla base di una richiesta che potrà essere effettuata dal 
costruttore o dal proprietario e, per gli edifici esistenti, dal locatario. 

 
5. Per ottenere l’Attestato di Certificazione Energetica e la Targa Energetica, il costruttore o il 

proprietario dovranno presentare: 
a) una richiesta formulata secondo il modello appositamente elaborato e reperibile 

presso l’Ufficio Tecnico del Comune; 
b) la scheda tecnica elaborata da un tecnico abilitato contenete le informazioni che 

attestano la classe di fabbisogno energetico dell’edificio e le principali caratteristiche 
impiantistiche dello stesso (il modello della scheda tecnica è reperibile presso l’Ufficio 
Tecnico del Comune); 

c) una documentazione tecnica in grado di dimostrare che i dati riportati nella scheda 
tecnica sono coerenti e risultanti da un calcolo energetico; per gli edifici nuovi è 
opportuno fare riferimento alla relazione tecnica presentata ai fini della L 10/91. Nel 
caso la relazione tecnica di cui sopra sia già stata depositata presso questa 
Amministrazione è sufficiente richiamare il numero di protocollo. 

 
6. L’Amministrazione Comunale, una volta verificata la congruità della documentazione, 

procederà a rilasciare Attestato di Certificazione Energetica e la Targa Energetica che 
avranno una validità di 10 anni. La validità potrà essere estesa per un periodo di altri cinque 
anni se il proprietario, o il terzo responsabile di cui alla L 10/91, produrranno una dichiarazione 
attestante che, nell’edificio, i componenti edilizi ed impiantistici hanno mantenuto la loro 
efficienza. 

 
7. Al fine di garantire la certificazione anche negli edifici esistenti, i competenti uffici accettano la 

documentazione anche disgiunta da una formale pratica di titolo abilitativo. 
 
8. La procedura di certificazione adottata prevede sette categorie di consumo, contraddistinte da 

apposita lettera (dalla A alla G): 
Classe A Fabbisogno Energetico < 30 kWh/mq anno (molto basso); 
Classe B Fabbisogno Energetico < 50 kWh/mq anno (basso); 
Classe C Fabbisogno Energetico < 70 kWh/mq anno (basso); 
Classe D Fabbisogno Energetico < 90 kWh/mq anno (medio); 
Classe E Fabbisogno Energetico < 120 kWh/mq anno (medio); 
Classe F Fabbisogno Energetico < 160 kWh/mq anno (medio/alto); 
Classe G Fabbisogno Energetico > 160 kWh/mq anno (alto). 

 
Il fabbisogno energetico specifico indicato nell’Attestato di Certificazione Energetica dovrà 
essere calcolato considerando il solo riscaldamento e, quindi, le dispersioni termiche 
dell’involucro, i ponti termici ed i ricambi d’aria ai quali andranno sottratti gli apporti gratuiti, gli 
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eventuali contributi all’impiego di componenti bioclimatici (guadagni diretti, serre bioclimatiche, 
pareti trombe, etc.) e di sistemi solari attivi (impianti solari ad aria o ad acqua per il 
riscaldamento). L’indicatore utilizzato esprime il fabbisogno energetico relativo all’intera 
stagione di riscaldamento (kWh/anno), rapportato alla superficie utile dell’edificio delle zone 
riscaldate. 

 
9. L’Attestato di Certificazione Energetica riporterà anche altre informazioni relative a fabbisogno 

e consumi: 
a) il fabbisogno energetico specifico per la produzione di acqua calda, espresso sempre 

in kWh/mq; dovrà essere calcolato rapportando il fabbisogno energetico per l’intero 
anno richiesto per la produzione di acqua calda, dal quale dovrà essere detratta 
l’energia fornita dall’impianto solare termico, alla superficie utile dell’edificio delle zone 
riscaldate; 

b) il consumo energetico specifico per riscaldamento e acqua calda, calcolato dalla 
somma tra il rapporto tra il fabbisogno energetico specifico per riscaldamento e il 
rendimento medio stagionale dell’impianto di riscaldamento e il rapporto tra il 
fabbisogno energetico specifico e per la produzione di acqua calda e il rendimento 
medio annuo del generatore di calore per la produzione di acqua calda; 

c) il fabbisogno specifico per gli usi elettrici (compreso il condizionamento estivo) 
calcolato dalla differenza tra il fabbisogno energetico stimato (indicativamente 
2500÷3500 kWh/anno) e l’energia eventualmente fornita  da un impianto solare 
fotovoltaico, espressa sempre in kWh/anno, rapportati alla superficie utile dell’edificio; 

d) il consumo specifico di energia primaria per gli usi elettrici (compreso il 
condizionamento estivo, ricavato dal rapporto tra il fabbisogno energetico specifico 
per gli usi elettrici ed il rendimento medio di produzione pari a 0,37 espresso sempre 
in kWh/mq anno; 

e) Il consumo energetico specifico globale di energia primaria dell’edificio ricavato dalla 
somma del consumo energetico specifico per riscaldamento e acqua calda e del 
consumo specifico di energia primaria per gli usi elettrici, espresso sempre in 
kWh/mq. 

 
Informazioni relative all’uso di tecnologie impiantistiche efficienti: 
- generatori di calore ad alta efficienza; 
- sistemi di riscaldamento radianti; 
- sistemi di regolazione locale; 
- sistemi di recupero dell’aria di ventilazione; 
- sistemi di cogenerazione; 
- pompe di calore; 
- sistemi di controllo dell’illuminazione; 
- sistemi di illuminazione a basso consumo; 
- sistemi di automazione degli impianti. 
 
Informazioni relative all’impiego di tecnologie per l’utilizzazione delle fonti rinnovabili di 
energia: 
- sistemi fotovoltaici; 
- sistemi fotovoltaici integrati; 
- impianti solari termici per integrazione al riscaldamento; 
- impianti solari termici per la produzione di acqua calda ad usi sanitari; 
- impianti termici a biomassa; 
- sistemi solari passivi; 
- tecniche di raffrescamento passivo. 

 
10. La Targa Energetica riporterà: 

a) la classe fabbisogno termico specifico per il riscaldamento (da A a G); 
b) la classe di consumo relativa al consumo energetico specifico globale di energia 

primaria dell’edificio (da A a G). 
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11. Allo scopo di incentivare la qualità energetica degli edifici sono previste delle riduzioni degli 
oneri di urbanizzazione secondaria vigenti alla data della domanda di concessione: 
a) in misura del 25% per gli edifici con fabbisogno energetico per il solo riscaldamento < 

40 kWh/mq anno (classe A-B); 
b) in misura del 50% per gli edifici con fabbisogno energetico per il solo riscaldamento < 

30 kWh/mq anno (classe A); 
c) in misura del 25% per gli edifici con fabbisogno energetico per il solo riscaldamento < 

50 kWh/mq anno (classe C) ma dotati di impianto fotovoltaico dimensionato per 
coprire almeno il 50% del fabbisogno energetico annuo; 

d) in misura del 50% per gli edifici con fabbisogno energetico per il solo riscaldamento < 
40 kWh/mq anno (classe A-B) ma dotati di impianto fotovoltaico dimensionato per 
coprire almeno il 50% del fabbisogno energetico annuo; 

e) in misura del 75% per gli edifici con fabbisogno energetico per il solo riscaldamento < 
30 kWh/mq anno (classe A) ma dotati di impianto fotovoltaico dimensionato per 
coprire almeno il 50% del fabbisogno energetico annuo. 
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1. I volumi tecnici impiantistici (cabine elettriche, stazioni di pompaggio, stazioni di 

decompressione del gas, etc.) da costruirsi preferibilmente entro terra, devono risultare 
compatibili con le caratteristiche del contesto in cui si collocano. 

 
2. La realizzazione di manufatti tecnici ed impiantistici è subordinata a provvedimento 

autorizzativo. 
 
3. Le serre bioclimatiche e le logge addossate o integrate all’edificio, opportunamente chiuse e 

trasformate per essere utilizzate come serre per lo sfruttamento dell’energia solare passiva, 
sono considerate volumi tecnici e, quindi, non computabili ai fini volumetrici, purché soddisfino 
i requisiti di cui al punto E2, comma 5, del presente articolo, fatto salvo quanto previsto dalle 
NTA per gli ambiti di interesse storico–monumentale. 

 
4. I Sistemi per la captazione e lo sfruttamento dell’energia solare passiva addossati o integrati 

all’edificio (muri ad accumulo, muri di trombe, muri collettori, captatori in copertura, etc.) sono 
considerati volumi tecnici e, quindi, non computabili ai fini volumetrici. 
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1. Al fine della diffusione dell’impiego di acque meno pregiate nonché delle tecniche di risparmio 
della risorsa idrica, il titolo abilitativo viene rilasciato a condizione che il progetto edilizio 
preveda, per ogni singola unità abitativa di nuova costruzione, un contatore individuale, 
nonché il collegamento a reti duali, ove già disponibili, ai sensi e per gli effetti del Dlgs 152/99, 
così come modificato dal D.Lgs 18 agosto 2000 n. 258. 
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1. Negli interventi edilizi devono essere valutati, nel rispetto dell’altezza massima consentita, 

nonché delle distanze tra edifici, il sistema della reciprocità dei parametri citati e dalle ombre 
portate, al fine di garantire agli edifici in condizioni meno vantaggiose a causa della maggiore 
esposizione a nord o della minore altezza, condizioni accettabili di soleggiamento invernale. 
Impedimenti tecnici nell’applicazione di questo comma devono essere giustificati dal tecnico 
progettista. Nelle nuove costruzioni i dispositivi di captazione dell’energia solare non devono 
risultare ostruiti dai fronti di altre costruzioni prospicienti. 
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E.1 Norme, ambito d’applicazione, sanzioni 
 
1. I consumi di energia negli edifici pubblici e privati, qualunque ne sia la destinazione d’uso, 

nonché l’esercizio e la manutenzione degli impianti, sono regolati dalle norme del Capo VI – 
Parte II del DPR 380/01. 

 
E.2 Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili 
 
1. Per limitare le emissioni di CO2 e di altre sostanze inquinanti e/o nocive nell’ambiente, oltre 

che per ridurre i costi di esercizio, negli edifici di proprietà pubblica o adibiti ad uso pubblico è 
fatto obbligo di soddisfare il fabbisogno energetico degli stessi per il riscaldamento, il 
condizionamento, l’illuminazione e la produzione di acqua calda sanitaria, favorendo il ricorso 
a fonti rinnovabili di energia o assimilate, salvo impedimenti di natura tecnica ed economica, 
sul ciclo di vita degli impianti, da dimostrare da parte del progettista nella relazione tecnica ad 
allegare alla richiesta di titolo abilitativo. 

 
2. Nella predisposizione degli impianti per gli edifici di proprietà privata, qualunque sia la 

destinazione d’uso, vale il comma 1 del presente articolo.  
 
3. La presente norma è raccomandata per tutti gli edifici dotati di impianto di riscaldamento; per 

gli edifici esistenti, il provvedimento si applica in caso di rifacimento dell’impianto di 
riscaldamento o per interventi di ampliamento di ogni tipo su edifici con destinazione d’uso 
non residenziale; per gli interventi di ristrutturazione edilizia consistenti nella demolizione e 
ricostruzione con la stessa volumetria e sagoma di quello preesistente, fatte salve le sole 
innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica. 

 
4. A meno di documentati impedimenti di natura tecnica, economica e funzionale, gli edifici di 

nuova costruzione dovranno di norma essere posizionati con l’asse longitudinale principale 
lungo la direttrice est–ovest con una tolleranza di 45° e le interdistanze fra edifici contigui 
all’interno dello stesso lotto devono garantire nelle peggiori condizioni stagionali (21 dicembre) 
il minimo ombreggiamento possibile sulle facciate. Gli ambienti nei quali si svolge la maggior 
parte della vita abitativa dovranno essere disposti a sud–est, sud e sud–ovest, 
conformemente al loro fabbisogno di sole. Gli spazi che hanno meno bisogno di riscaldamento 
e di illuminazione (box, ripostigli, lavanderie e corridoi) saranno disposti lungo il lato nord e 
serviranno da cuscinetto fra il fronte più freddo e gli spazi meno utilizzati. Le aperture 
massime saranno collocate a sud, sud–ovest, mentre ad est saranno minori e a nord saranno 
ridotte al minimo indispensabile. 
E’ raccomandato nelle nuove costruzioni l’utilizzo di vetri doppi, con cavità contenente gas a 
bassa conduttività, per tutte le esposizioni. Nel caso di edifici esistenti, quando è necessaria 
un’opera di ristrutturazione delle facciate comprensiva anche dei serramenti, diventa d’obbligo 
la sostituzione degli stessi che si dovranno adeguare ai valori di trasmittanza riportati nel 
comma 2 del punto E4 del presente articolo. 
Le facciate rivolte ad ovest potranno anche essere parzialmente schermate da altri edifici o 
strutture adiacenti per limitare l’eccessivo apporto di radiazione termica estiva, se ciò lascia 
disponibile sufficiente luce naturale. 
 

5. Sia nelle nuove costruzioni che nell’esistente è consentito prevedere la realizzazione di serre 
e/o sistemi per captazione e lo sfruttamento dell’energia solare passiva secondo quanto 
indicato al punto B, comma 3, del presente articolo. Le serre possono essere applicate sui 
balconi o integrate nell’organismo edilizio, sia esistente che di nuova costruzione, purché 
rispettino tutte le seguenti condizioni: 
a) siano progettate in modo da integrarsi nell’organismo edilizio (nuovo o esistente) 

valorizzandolo; 
b) dimostrino, attraverso i necessari calcoli energetici, la loro funzione di riduzione dei 

consumi di combustibile fossile per riscaldamento invernale, attraverso lo sfruttamento 
passivo e/o attivo dell’energia solare e/o la funzione di spazio intermedio; 
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c) siano realizzate con serramenti di buona resistenza all’invecchiamento e al degrado 
estetico e funzionale, con gli elementi trasparenti realizzati in vetro temperato di 
spessore > di 5 mm; 

d) siano separate dall’ambiente retrostante da una parete priva di serramenti apribili che 
impedisca, di fatto, la loro trasformazione in un unico vano con il suddetto ambiente; 

e) abbiano una profondità non superiore a 1,50 m e siano dotate di un accesso, per i soli 
fini di manutenzione, dall’esterno o da uno spazio comune (ad esempio 
condominiale); 

f) i locali retrostanti abbiano comunque un’apertura verso l’esterno, allo scopo di 
garantire una corretta ventilazione; 

g) il fattore medio di luce diurna ηm, nell’ambiente retrostante alla serra applicata, 
quando si tratti di destinazione residenziale e specificamente di spazi di fruizione per 
attività principale, risulti comunque ηm > 2; 

h) sia dotata di opportune schermature e/o dispositivi mobili o rimovibili, per evitare il 
surriscaldamento estivo; 

i) il progetto architettonico redatto da un professionista e corredato di tutti i calcoli e le 
indicazioni atte a comprovare il rispetto delle suddette condizioni, sia stato approvato 
dal Responsabile del Procedimento. Questo progetto deve valutare il guadagno 
energetico, tenuto conto dell’irraggiamento solare, calcolato secondo la normativa 
UNI, su tutta la stagione di riscaldamento. Per guadagno s’intende la differenza tra 
l’energia dispersa in assenza della serra e quella dispersa in presenza della serra. La 
struttura di chiusura deve essere completamente trasparente, fatto salvo l’ingombro 
della struttura di supporto. 

 
6. E’ suggerito l’utilizzo di pannelli radianti integrati nei pavimenti o nelle solette dei locali da 

climatizzare. 
 

7. Per i nuovi edifici di uso residenziale, terziario, commerciale, industriale e ad uso collettivo 
(cinema, teatri, sale riunioni, edifici adibiti ad ospedali, cliniche o case di cura, edifici ed 
impianti adibiti ad attività sportive, edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e 
assimilabili) è raccomandata l’installazione di impianti solari termici per la produzione di acqua 
calda ad uso sanitario. 

 
 

8. L’installazione dell’impianto a pannelli solari termici deve essere dimensionato in modo da 
coprire l’intero fabbisogno energetico dell’organismo edilizio per il riscaldamento dell’acqua 
calda sanitaria nel periodo in cui l’impianto di riscaldamento è disattivato; in generale tali 
impianti dovranno essere dimensionati per una copertura annua del fabbisogno energetico 
superiore al 50%. Il dimensionamento della superficie captante potrà essere eseguito 
utilizzando appositi schemi di calcolo. 

  
9. I pannelli solari devono essere installati su tetti piani, su falde e facciate esposte a sud, sud–

est, sud–ovest, fatte salve le disposizioni indicate dalle norme vigenti per immobili e zone 
sottoposte a vincoli. In tutte le altre zone si adottano le seguenti indicazioni per l’installazione: 
a) gli impianti devono essere adagiati in adiacenza alla copertura inclinata (modo retrofit) 

o meglio integrati in essa (modo strutturale); i serbatoi di accumulo devono essere 
posizionati all’interno degli edifici; 

b) nel caso di coperture piane i pannelli ed i loro serbatoi potranno essere installati con 
inclinazione ritenuta ottimale, purché non visibili dal piano stradale sottostante ed 
evitando l’ombreggiamento fra di essi, se disposti su più file. 

 
10. Si consiglia di prevedere l’installazione di pannelli solari fotovoltaici, allacciati alla rete elettrica 

di distribuzione per la produzione di energia elettrica 
 

E.3 Contenimento dei consumi energetici: contabilizzazione dei consumi di energia 
 
1. Allo scopo di ridurre i consumi di combustibile, incentivando la gestione energetica autonoma, 

si raccomanda di effettuare la contabilizzazione obbligatoria del calore utilizzato per 
riscaldamento invernale, così da garantire che la spesa energetica dell’immobile venga 
ripartita in base ai consumi reali effettuati da ogni singolo proprietario o locatario. 
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2. La norma di cui al comma precedente è riferita a tutti gli edifici di nuova costruzione non 

utilizzanti sistemi autonomi; per gli edifici esistenti il provvedimento si applica nei seguenti 
casi:  
a) rifacimento della rete di distribuzione del calore;  
b) interventi consistenti di ridefinizione degli spazi interni e/o delle funzioni, nel caso di 

edilizia terziaria e commerciale. 
 
E.4 Risparmio energetico nel periodo invernale 
 
1. Gli edifici vanno concepiti e realizzati in modo da consentire una riduzione del consumo di 

combustibile per riscaldamento invernale, intervenendo sull’involucro edilizio, sul rendimento 
dell’impianto di riscaldamento e favorendo gli apporti energetici gratuiti. 

 
2. Vanno rispettati tutti i seguenti parametri: 

a) per gli edifici di nuova costruzione e per quelli ristrutturati, per i quali si applicano i 
calcoli e le verifiche previste dalla L 10/91 e s.m.e.i., le strutture di tamponamento 
dovranno avere i seguenti valori massimi di trasmittanza termica U:  
- pareti esterne:    0,35 W/mq K; 
- coperture (piane e a falde):  0,30 W/mq K; 
- basamenti su terreno (o cantine): 0,50 W/mq K; 
- basamenti su pilotis:   0,35 W/mq K; 
- pareti e solette verso ambienti interni: 0,70 W/mq K; 
- serramenti (valore medio vetro/telaio): 2,30 W/mq K. 

b) per gli edifici esistenti qualsiasi intervento sulle coperture (anche la semplice 
sostituzione del manto di copertura) comporta il rispetto delle norme contenute nel 
precedente punto. 

 
3. E’ consentito l’aumento del volume prodotto dagli aumenti di spessore di murature esterne 

realizzati per esigenze di isolamento o inerzia termica o per la realizzazione di pareti ventilate 
fino a 15,00 cm per gli edifici esistenti e per tutto lo spessore eccedente quello convenzionale 
minimo di 30,00 cm per quelli di nuova costruzione. Sono fatte salve le norme sulle distanze 
minime tra edifici e dai confini di proprietà. 

 
4. Negli edifici di nuova costruzione e in quelli nei quali è prevista la completa sostituzione 

dell’impianto di riscaldamento si raccomanda l’impiego di caldaie a condensazione nel caso in 
cui il vettore energetico utilizzato sia il gas naturale. 

 
E.5 Contenimento dei consumi idrici: contabilizzazione dei consumi di acqua potabile 
 
1. Al fine della riduzione del consumo idrico si raccomanda di introdurre la contabilizzazione 

individuale del consumo di acqua potabile, così da garantire che i costi per 
l’approvvigionamento idropotabile sostenuti dall’immobile vengano ripartiti in base ai consumi 
reali effettuati da ogni singolo proprietario o locatario, favorendo comportamenti corretti ed 
eventuali interventi di razionalizzazione dei consumi. 

 
2. La raccomandazione di cui al punto precedente va applicato a tutti gli edifici di nuova 

costruzione, mentre per gli edifici esistenti il provvedimento si applica nel caso di rifacimento 
delle rete di distribuzione dell’acqua potabile. 

 
3. La contabilizzazione dei consumi di acqua potabile si ottiene attraverso l’applicazione di 

contatori volumetrici regolarmente omologati CE (art. 25, Dlgs 11 maggio 1999, n. 152). 
 
E.6  Contenimento dei consumi idrici: installazione di dispositivi per la regolamentazione del flusso 

delle cassette di scarico 
 
1. Al fine della riduzione del consumo idrico, si raccomanda l’adozione di dispositivi per la 

regolazione del flusso di acqua dalle cassette di scarico dei gabinetti in base alle esigenze 
specifiche. 

 

50



2. Il provvedimento di cui al precedente punto riguarda i servizi igienici negli appartamenti e in 
quelli riservati al personale di tutti gli edifici di nuova costruzione. Per gli edifici esistenti si 
applica, limitatamente alle suddette categorie, nel caso di rifacimento dei servizi igienici. 

 
3. Il requisito s’intende raggiunto quando siano installate cassette di scarico dotate di un 

dispositivo comandabile manualmente che consenta in alternativa:  
a) la regolazione continua, in fase di scarico, del volume di acqua; 
b) la regolazione, prima dello scarico, di almeno due diversi volumi di acqua: il primo 

compreso tra 7 e 12 litri e il secondo compreso tra 5 e 7 litri. 
 
E.7 Contenimento dei consumi idrici: alimentazione delle cassette di scarico con le acque grigie 
 
1. Al fine della riduzione del consumo dell’acqua potabile, si consiglia l’adozione di sistemi che 

consentano l’alimentazione delle cassette di scarico con le acque grigie provenienti dagli 
scarichi di lavatrici, vasche da bagno o docce. 

 
2. Il provvedimento riguarda gli scarichi delle lavatrici e i servizi igienici negli appartamenti e in 

quelli riservati al personale di tutti gli edifici di nuova costruzione. 
 
3. Il requisito si intende raggiunto quando sia installato un sistema che consenta l’alimentazione 

delle cassette di scarico con le acque grigie provenienti dagli scarichi di lavatrici, vasche da 
bagno o docce, opportunamente trattate per impedire: 
a) l’intasamento di cassette e tubature; 
b) la diffusione di odori e agenti patogeni. 
L’eventuale surplus di acqua necessaria per alimentare le cassette di scarico dovrà essere 
prelevata dalla rete di acqua potabile attraverso dispositivi che ne impediscano la 
contaminazione. Le tubazioni dei due sistemi dovranno essere contrassegnate in maniera da 
escludere ogni possibile errore durante il montaggio e gli interventi di manutenzione. 
L’impianto proposto dovrà essere approvato in sede di progetto dall’ufficio di igiene. 

 
4. Il requisito è soddisfatto se, per le nuove costruzioni, i sistemi di captazione e di accumulo 

delle acque grigie assicurano un recupero pari almeno al 70% delle acque provenienti dagli 
scarichi di lavabi, docce, vasche da bagno, lavatrici. Di seguito sono predisposti filtri idonei a 
garantire caratteristiche igieniche (corrispondenti ai livelli di qualità dell’acqua concordati con 
l’ASL) che le rendano atte agli usi compatibili all’interno dell’edificio o nelle sue pertinenze 
esterne; sono previsti per i terminali della rete duale (escluso il WC) idonei accorgimenti per 
evitare usi impropri (colore, forma, posizione). Per interventi sul patrimonio edilizio esistente il 
requisito è soddisfatto se il sistema di accumulo garantisce un recupero pari ad almeno il 50% 
delle acque grigie per un uso compatibile esterno (e di conseguenza la rete di adduzione può 
essere limitata alle pareti esterne dell’organismo edilizio); si prevedono, per i terminali della 
rete duale esterna, idonei accorgimenti per evitare usi impropri (colore, forma, posizione). 

 
5. Copia dello schema di impianto dovrà essere consegnata ai proprietari dell’immobile e 

disponibile presso il custode o l’amministratore.  
 
E.8 Contenimento dei consumi idrici: utilizzo delle acque meteoriche 
 
1. Al fine della riduzione del consumo di acqua potabile si raccomanda, fatte salve necessità 

specifiche di attività produttive con prescrizioni particolari, l’utilizzo delle acque meteoriche, 
raccolte dalle coperture degli edifici, per l’irrigazione del verde pertinenziale, la pulizia dei 
cortili e passaggi, lavaggio auto, alimentazione di lavatrici (a ciò predisposte), usi tecnologici 
relativi (per esempio a sistemi di climatizzazione passiva/attiva). 

 
2. Le coperture dei tetti debbono essere munite, tanto verso il suolo pubblico quanto verso il 

cortile interno e altri spazi scoperti, di canali di gronda impermeabili, atti a convogliare le 
acque meteoriche nei pluviali e nel sistema di raccolta per poter essere riutilizzate. 

 
3. Tutti gli edifici di nuova costruzione, con una superficie destinata a verde pertinenziale e/o 

cortile superiore a 50,00 mq, devono dotarsi di una cisterna per la raccolta delle acque 
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meteoriche di dimensioni non inferiori ad 1,00 mc per ogni 30,00 mq di superficie lorda 
complessiva degli stessi. 

 
4. La cisterna sarà dotata di sistema di filtratura per l’acqua in entrata, sfioratore sifonato 

collegato alla fognatura per gli scarichi su strada per smaltire l’eventuale acqua in eccesso e 
di adeguato sistema di pompaggio per fornire l’acqua alla pressione necessaria agli usi 
suddetti. 

 
5. L’impianto idrico così formato non potrà essere collegato alla normale rete idrica e le sue 

bocchette dovranno essere dotate di dicitura “acqua non potabile”, secondo la normativa 
vigente. 
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1. La presente norma viene definita in attuazione dell’art. 3, comma 13, della Legge 249 del 31 

luglio 1997 concernente “Istituzione dell’autorità per le garanzie nelle comunicazioni e norme 
sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo”, che disciplina i criteri di installazione 
degli apparati di ricezione televisiva satellitari per salvaguardare gli aspetti ambientali e 
paesaggistici. Per qualsiasi aspetto non contemplato nel presente regolamento si dovrà fare 
riferimento alla legge sopra citata. 

 
2. Le presenti norme si applicano sugli immobili (terreni e fabbricati) esistenti su tutto il territorio 

comunale. 
 
3. L’installazione degli apparati di ricezione singoli e/o collettivi delle trasmissioni radiotelevisive 

satellitari deve ispirarsi ai principi della salvaguardia del decoro e dell’aspetto estetico della 
Città e del rispetto dell’impatto visivo ed ambientale. 

 
4. Sono vietate le installazioni di antenne paraboliche all’esterno dei balconi, terrazzi non di 

copertura, comignoli, giardini e cortili quando le antenne siano visibili dal piano della strada 
delle pubbliche vie. Le stesse devono essere collocate solo sulla copertura degli edifici, 
possibilmente sul versante opposto la pubblica via. Qualora questa situazione fosse 
tecnicamente impraticabile, a giudizio dell’Ufficio Tecnico – Edilizia Privata l’antenna 
parabolica andrà posizionata ad una distanza dal filo di gronda tale da non renderla visibile dal 
piano strada e, comunque, rispettando il profilo del tetto, ossia senza che la stessa sporga 
oltre il punto più alto del tetto stesso (colmo). Quando non sia possibile soddisfare questi 
requisiti dovranno valutarsi con gli uffici competenti (Edilizia Privata) le soluzioni più adeguate, 
sentito preventivamente il parere della Commissione Paesaggio. Lo stesso parere preventivo 
dovrà essere acquisito precedentemente all’installazione nel caso di edifici ubicati nei nuclei di 
antica formazione ed in tutti i casi di valori ambientali elevati. 

 
5. E’ vietata, a meno di fondati motivi di interesse generale e per edifici pubblici, l’installazione di 

antenne paraboliche di grandi dimensioni collocate in contrapposizione visiva ad edifici o zone 
di valore storico o artistico nonché in contrasto con l’armonia ambientale e paesaggistica. 

 
6. La presente norma non si applica per le antenne paraboliche ricetrasmittenti destinate alle 

comunicazioni delle Forze di Polizia, degli Enti Militari, degli Enti Regionali, dei Servizi di 
Emergenza, della Protezione Civile, della trasmissione e ricezione dei dati da parte degli Enti 
pubblici che, comunque, dovranno elaborare soluzioni che si integrino il più possibile con 
l’ambiente circostante. 

 
7. Le antenne paraboliche, in accordo con gli standard maggiormente diffusi sul territorio 

nazionale, devono avere come dimensione massima 120,00 cm di diametro. 
 
8. Le antenne paraboliche devono avere una colorazione capace di armonizzarsi il più possibile 

con quella del manto di copertura. Sul disco dell’antenna parabolica è autorizzata la presenza 
del logo del costruttore con una dimensione non superiore al 10% della superficie 
complessiva. 
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9. Le antenne paraboliche dovranno essere installate nel rispetto delle norme vigenti per la tutela 
della sicurezza degli impianti. 

 
10. Tutti gli immobili composti da più unità abitative di nuova costruzione ovvero quelli soggetti a 

ristrutturazione generale, dovranno avvalersi di antenne paraboliche collettive per la ricezione 
delle trasmissioni satellitari e potranno installare o utilizzare reti via cavo per la distribuzione 
nelle singole unità abitative delle trasmissioni ricevute mediante unica antenna collettiva. Alle 
presenti norme dovranno pertanto ispirarsi i progettisti in sede di progettazione di nuovi edifici 
o ristrutturazione/restauro degli stessi. 
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1. Le presenti norme si applicano sugli immobili (terreni e fabbricati) esistenti su tutto il territorio 

comunale. 
 

2. L’installazione di condizionatori o di qualsiasi apparecchiatura tecnologica ad esclusione di 
apparecchiature di sicurezza (telecamere, sirene d’allarme, etc.) deve ispirarsi ai principi della 
salvaguardia del decoro e dell’aspetto estetico e del rispetto dell’impatto visivo ed ambientale. 

 
3. Sono vietate le installazioni di condizionatori o di qualsiasi apparecchiatura tecnologica 

all’esterno di balconi, terrazzi non di copertura, comignoli, giardini e cortili quando i 
condizionatori o altre apparecchiature tecnologiche siano visibili dal piano strada delle 
pubbliche vie. I condizionatori ovvero le altre apparecchiature tecnologiche devono essere 
collocate possibilmente sul versante opposto alla pubblica via. Quando non sia possibile 
soddisfare questo requisito dovranno valutarsi con gli Uffici competenti (Edilizia Privata) le 
soluzioni più adeguate, sentito preventivamente il parere della Commissione Paesaggio. Lo 
stesso parere preventivo dovrà essere acquisito precedentemente all’installazione nel caso di 
edifici ubicati nei nuclei di antica formazione ed in tutti i casi di valori ambientali elevati. 

 
4. Le nuove installazioni dovranno essere comunicate all’Ufficio Tecnico – Edilizia Privata il 

quale, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione, potrà: :  
a) sospendere l’esecuzione dei lavori per chiarimenti, integrazione della 
documentazione, etc., 
b) imporre delle prescrizioni tecniche per la regolare installazione; 
c) vietare l’installazione se in contrasto con le presenti norme. 

 
Decorso il termine di 30 giorni di cui sopra l’installazione dell’apparato si dovrà intendere 
autorizzata. L’Ufficio Tecnico – Edilizia Privata potrà effettuare dei controlli, avvalendosi anche 
di personale tecnico esterno appositamente incaricato e professionalmente competente, per 
verificare la regolarità e la conformità dell’installazione eseguita. In caso di irregolarità o non 
conformità dei lavori eseguiti l’Ufficio Tecnico – Edilizia Privata ordinerà l’adeguamento 
dell’apparato alle presenti norme o al progetto depositato entro 60 giorni dalla data di 
rilevazione dell’infrazione, che si intende ordinata nel momento stesso in cui l’irregolarità è 
rilevata.  
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